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«Se hai un dono, donalo. Se possiedi qualcosa, offrilo. Se hai solo il tuo cuore, offrilo a Dio.»
— Sant’Agostino

Introduzione: Il piccolo dono che sostiene una grande Chiesa

Viviamo in un mondo in cui tutto viene misurato in base all’utilità immediata. Ma al centro
della fede cattolica ci sono gesti silenziosi e umili – apparentemente insignificanti – che
sorreggono il peso eterno della Chiesa. Uno di questi gesti è l’Obolo di San Pietro: un
piccolo contributo materiale che esprime una profonda comunione spirituale con il
Successore di Pietro e con la missione universale della Chiesa.

Questo articolo è una guida spirituale, storica e pastorale a questa antica pratica – sempre
attuale – non solo per comprenderne l’origine e il significato, ma per riscoprire come azioni
concrete – anche economiche – possano diventare autentiche espressioni di fede, unità e
carità.

1. Che cos’è l’Obolo di San Pietro?
L’Obolo di San Pietro – anche noto come Peter’s Pence – è il sostegno economico che i fedeli
offrono direttamente al Papa per promuovere le opere caritative, gli aiuti umanitari e le
attività pastorali della Chiesa universale.

Ma ridurlo a una semplice offerta sarebbe un errore. Al cuore, l’Obolo è un’espressione di
comunione con il Papa in quanto Vicario di Cristo – un modo concreto per sostenere colui che
guida la barca di Pietro nei mari agitati del mondo.

2. Uno sguardo alla storia: dal denaro all’Obolo

Origini bibliche e patristiche

Le origini dell’Obolo risalgono ai primi secoli del cristianesimo. Nella seconda Lettera ai
Corinzi, san Paolo esorta le comunità cristiane a sostenere economicamente la Chiesa di
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Gerusalemme, che attraversava un momento di grave necessità:

«Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con
tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia.»
(2 Corinzi 9,7)

Questa pratica di sostenere la Chiesa attraverso l’elemosina per i poveri è stata una
costante. Con il tempo, questo sostegno ha cominciato a rivolgersi anche al Successore di
Pietro, quale capo visibile della Chiesa.

Medioevo: il consolidamento della tradizione

Nel Medioevo, in particolare sotto l’Impero carolingio, i re cristiani iniziarono a inviare
regolarmente offerte al Papa. Questa consuetudine fu poi istituzionalizzata e resa accessibile
anche ai fedeli.

Nell’VIII secolo, il re Offa di Mercia (in Inghilterra) introdusse ufficialmente il Peter’s Pence –
un tributo annuale al Papa come segno di fedeltà e unità con Roma. Da qui deriva il termine
obolo: una piccola moneta che rappresenta una grande fedeltà.

Età moderna e contemporaneità

Papa Pio IX riprese e formalizzò questa pratica nel 1871, in particolare per sostenere il Papa
dopo la perdita dello Stato Pontificio. Oggi, questa raccolta avviene in tutto il mondo intorno
al 29 giugno – solennità dei santi Apostoli Pietro e Paolo.

3. L’Obolo come atto teologico: più di un gesto economico

a. Un atto di comunione

Quando un fedele offre l’Obolo, non si tratta di una semplice donazione: testimonia la propria
unità con il Papa, con la Chiesa universale e con le sofferenze di innumerevoli fratelli e sorelle
nel bisogno. È un’espressione vissuta della cattolicità.
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b. Un atto di fede incarnata

La fede cattolica non è astratta. È incarnata – si fa carne. Questo vale anche per l’uso dei
nostri beni, del nostro tempo, dei nostri talenti… e sì, anche del nostro denaro. L’Obolo è un
modo concreto per rendere visibile il nostro “sì” a Cristo.

c. Un atto di carità

I fondi raccolti attraverso l’Obolo vengono utilizzati per molteplici opere umanitarie: aiuti alle
vittime di disastri naturali, sostegno a Chiese perseguitate, progetti educativi, ospedali,
missioni. Attraverso l’Obolo, diventiamo le mani del Papa che consolano e curano.

4. Obiezioni comuni… e risposte spirituali
«Il Vaticano non ha già abbastanza denaro?»

La questione non è quanto possieda la Chiesa, ma quanto siamo disposti a dare. L’Obolo è,
prima di tutto, un atto spirituale. Come per la vedova del Vangelo, non conta l’importo, ma il
cuore con cui si offre:

«Questa vedova, così povera, ha dato più di tutti gli altri… Essa
infatti, nella sua miseria, ha dato tutto quello che aveva, tutto
quanto aveva per vivere.»
(Marco 12,43–44)

«E se non mi fido di come vengono usati i soldi?»

La trasparenza è importante, ma non deve paralizzarci. L’Obolo è, anzitutto, un’offerta a Dio
e alla Sua Chiesa. Puoi offrirlo con un’intenzione precisa e pregare affinché venga
amministrato con giustizia. La fiducia cresce anche nel fare.

«Un piccolo dono fa davvero la differenza?»

Dio non misura in euro o dollari. Un piccolo dono, offerto nella fede, può essere più potente di
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una grande somma priva di amore. Ogni moneta donata con amore per la Chiesa e in
comunione col Papa ha valore eterno.

5. Applicazioni pratiche: come vivere l’Obolo nel quotidiano

a. Una spiritualità dell’Obolo

Prega ogni giorno per il Papa. L’Obolo comincia con la preghiera.
Rinuncia a una spesa superflua e offrila per l’Obolo. Un modo concreto per fare
spazio a Dio.
Informa e forma altri su questa pratica. Fai dell’Obolo una catena di comunione.

b. Partecipare alla raccolta del 29 giugno

Segna la data sul calendario.
Vivi quel giorno come una giornata di preghiera per la Chiesa universale.
Insegna ai tuoi figli a donare – anche solo una moneta – e spiegane il significato.

c. Donare ogni mese, non solo una volta all’anno

Anche se la raccolta ufficiale avviene una volta l’anno, puoi impostare un’offerta
mensile per l’Obolo.
Collega questa offerta a un’intenzione precisa: una causa, una diocesi in difficoltà, una
missione, una preghiera.

d. L’obolo interiore

Non tutti gli “oboli” sono monetari. Puoi offrire il tuo tempo, i tuoi talenti, le tue sofferenze –
uniti a quelli del Papa e della Chiesa. Tutto può diventare un “Obolo di San Pietro”, se offerto
per amore di Cristo.

6. L’Obolo e la Chiesa del XXI secolo
In un’epoca in cui la Chiesa è criticata, perseguitata o fraintesa, l’Obolo è un gesto
controcorrente. Esso proclama coraggiosamente: «Credo nella Chiesa, credo nella sua
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missione e sto con Pietro.»

In un mondo frammentato, sostenere il Papa è un’opera di unità.

In una società che deride il sacro, un piccolo obolo è un seme di eternità.

Conclusione: L’Obolo come segno profetico

L’Obolo di San Pietro non è una pratica devozionale del passato. È una necessità viva del
presente. In una Chiesa che soffre, che evangelizza, che serve… tu puoi essere parte attiva –
con la tua preghiera, il tuo amore, la tua offerta.

Non importa quanto hai. Ciò che conta è la tua fede. E che, come la vedova del Vangelo, tu
metta nelle mani di Dio ciò che possiedi: la tua fede, il tuo cuore… e sì, anche il tuo obolo.

«Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.»
(Matteo 6,21)


